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AMORE VERO

" Ayendo purif icate le anirne vostte
coll'ubbidienza alla verità per arriiare
a un amor fraterno non finto, amatevi
l'un l'altro di cuote, intensamente." (l
Pietrol:22) : . ,ì s:

Noi sappiamo che come cristiani
siamo chiamaii ad amare Do e di conse.;

guenza il nostro prossimo.: Amare il
prossimo significa amare le persone più
vicine che possono essere i nostri geni-

tori, la moglie, il marito, i figli, i fratel-

li ecc. Il passo che abbiamo citato sopra

ci parla dell'amore fraterno che deve

regtrare nella Chies4 e deve essere un

amore vero e intenso.

Noi potremo dire di amare il nostro

fratello con la bocca, ma itr quel momen-

to il nostro cuore potrebbe essere molto

lontano da questo meraviglioso sen-

timento: di conseguenza potremmo dire

che l'amore c'è ma è finto, è irreale, è
soltaoto una parola Il testo dice che

dobbiamo pulirci interamente e ubbidire

a quella verità che un giorno abbiamo

trovato in Cristo Gesù, e dopo aver fatto
questo dobbiamo arrivare a quell'amore

fraterno vero. $ 1

Gennaio 93 - n. 61

Il verbo "arrivare" qui usato, ci dà

l'idea di una corsa che dobbiamo farg
e a volte è una corsa piena di ostacoli da

superare; quindi l'atrrore vero non è un

qualcosa che sboccia in u4 giorno, è un

qualcosa di progressivo g procede di
pari'passo con la nostra santi{icazione.

Bso è una meta alla quale dobbiamo

arrivare perché Gesù ha detto: "Dq
questo conosceranno tutti che siete i
miei discepoli, se avete amore gli uni
per gli alt/i." (Giov. 13:35).

Evorrei aggiungere, fra parentesi, che

le persone nuove chevengono in Chiesa

si accorgotro se l'amore che c'è fra di
noi è un amore vero o finto. Gesù ha

detto che negli ultimi tempi la carità dei

più si raffredderà ma chi avrà perseve-

rato fino alla fine sarà salvato (Matt.

24:12113). Quindi persoreriamo e an-

fiaa'ro avanti con il nostro amato Si-
gnore. In conclusione possiamo fare una

domanda: il mio amore per i fratelli è un

emore vero o è un amore finto? Signorg
aiutami ad "arrivare" a un amore vero.

ltsto;

un frirtcllo



.,GEDEONI"

Prima di capire che cos'è "The Gideon's In-

ternational", cosa fa, come si muove e opera, è

bene fare un po' di cronostoria sia della fonda-

zione che dèl .liersonaggio biblico'da cui l'or'

gannaazionè.prende il nome (Gedeone).

Egli visse al tempo dei giudici, periodo nel

quale in Israele ognuno faceva quello che gli

partra meglio, commettendo ogrri sorta di male

ed idolatria agli occhi dell'Eterno. Cosicché Egli

li dava nelle mani delle popolazioni nemiche

che li angariavano e opprimevano tanto che si

dovettero rinchiudere nelle caverne e nascon-

dere i raccolti nei pozzi. Poi loro gridavano

all'Eterno ed Egli mandava un giudice che con

il Suo aiuto sconfiggeva i nemici, distruggeva

gli idoli e gli alti luoghi ripomando pace e pro-

sperità al popolo. In quesho quadro così squal-

lido per la storia d'Israele (circa 360 anni di

contjnui sviamenti) Dio non mancò di dimo'

strare tutfa la Sua gloria. Infatti Egli si rivelò in

modo poiente,i a Gedeone e lo chiamò al Suo

sen izio. Si rivelò ad un uomo comune disposto

a compiere la rolontà di Dio, e lo trasformò in

uno dei personaggi che poi verrà ricordato nella

lettera agli Ebrei, come un prode uomo di fede.

Uomo comune perché discendente da una tribù

r:on molto potentÉ, quella di Manasse, in una

casa patriarcale minima e per di più il piccolo

della famiglia, proprio il minimo.

Questa quindi è la figura di Gedeone, uomo

che si rafforza e dipende solamente da Dio, cbe

non ha paura di risabilire il culto all'Eterno

schierandosi apertamente contro i nemici. Da lui

la nctra organizzazione prende il nome, ed il

suo scopo è soprattutto quello di rievocarne lo

spirito e le gesta adattandole ai nrxtri giomi,

portando il messaggio di sahezza dappertutto'

fermo restando che quest*o d€ve essere il sen-

timento di ogni cristiano. The Gideon's lnter-

national allora è un'organizzazione nata negli

Stati Uniti con scopi wangelistici e wiluppatasi

poi in tutto il mondn con la specifica volontà di

distribuire gratuitamente la Parola di Dio.

Le basi dell'organizzazione venneno gettat€

tra il 1898-1899 in seguito ad unincontrodi due

professionisti cristiani, conosciutisi perché dove-

vano dividere la stanza{i un albergo dove allog-

giavano. Venne loro I'idea di riunire assieme

viaggiatori di commercio cristiani, perchè si co-

noscessero per svolgerc un servizio unitario al

Signore, evangelizzando anche quando, per

ragioni di lavoro erano costretti a vhere dei

periodi lontani dalle loro comunità. Sorse allora

spontan€amente il problema di,come testimo-

niare più efficacemente negli alberghi dove

essi erano coshretti a tÉscorrere diverso tempo.

Venne così suggerito dì collocare delle Bibbie sui

banchi di ricryimento di ogni albergo a dispo-

sizione dei clienti che intendessero prenderle

in prestito.

Otto anni più tardi quando il gruppo si era

espanso e si era scabilito un regolamento e uno

shtuto. venne I'idea cbe i Gedeoni rifomissero

di una Bibbia ogni cameftt d'albergo degli

U.S.A. essendo così anche stimolo per incremen.

tare l'attività di anangelizzazione di ogni singolo

membro. Ma la visione non rimase relegata ai

soli Stati Uniti bensì si espanse anche ad altri

paesi. Nel 1911 i Gedeoni si organizzarono in

Canada, contemporaneamente nella sede venne

istiurito un comitato di rapporti con l'est€ro, e

nel 1945, nasce il primo gruppo Europeo in

Islanda. Nel '49 poi i Gedeoni si organizza-

rrrno nelle Isole Britannichg nel '50 in Giap-

pone e Sudafrica, nel '51 in Finlandia, nel '52 in

Messico e ccì via fino ad arrivare al 1989

quando i Gedeoai erano presenti in 180 paesi e

quando, dopo la caduta del comunismq altri otto

(segue a pag. 5)



(segue da pag. 2)

stati filosovietici hanno avuto il privilegio di

poter distribuire la parola di Diq cosa che fino

ad allora gra vieta[a in quei paesi.

La crescita espansionistica di quest'opera è

senza dubbio dovuta alla benedizione di Dio su

quesio programma, diretlamente collega[a con

la determinazione di ogni singolo credente,

aderente all' organtzzazione di evangelizzare e

anche all'accrescimento dell'istruzione cbe

I'umanità ha avuto e continua ad avere. Oltre

all'espansione geografica dell'opera. crebbe e si

diversifico il campo d'azione dell'organizzazione

ùoccando non solo gli alberghi. Nel 1937 il

consiglioapprwò la decisione di porre iNuovi

Testamenti sulla catredm di ogni insegnante ed

in seguito di darle ad ogni alunno. Nel 1941, in

piena II guena mondiale, venne presa la deci-

sione di distribuire i Nuovi Testamenti con

l'aggiuna dei Salmi alle fone amate. Nel 1950

il consiglio dispose, previa autorizzazione, di

posarr i NuoviTestamenti e Salmi nei comodi-

ni di ogni ospedale e nel '58 in ambulaori medi-

ci dentistjci e al personale qredico e paramedico.

Successivamente venne disposro di disui-

buiroe anche fra i carcerati.

QuesÈo è il quadro globale dell'opera. Per

quanto riguarda l'ltalia invece essa nacque in

sordina nell'anno 1963 e gradatarnente si svi-

luppò sino a raggiungere i giomi nostri in num€-

ro di circa 230 fratelli associati tra loro e divisi

il 22 aree 6s6s 'gampi'. Essi collaborano a

fianco delle comunità di appartcnenza per I'e-

spansione sempre più capillare del messaggio

della salvezza. Siamo consapevoli, lra l'altro,

che il nostro servizio così umile di distributori

di Bibbie è gratificato dal fatto che l'individuo

che riceve il NuovoTestamento ha l'immenso

privilegio di pocere ac{€ttare Cristo e incomin-

eiare a vivere una nuova vita con Lui, maggri

anche nella nostrìa comunità. La netra organiz-

zazione comunque annovera fra i suoi membri

non solo. come agli inizi del novecenùo, agenti

di commercio, ma anche titolari, soci di

aziende anche agricole, prcttssionisti come

architetti, dentisti, insegnanti, funzionari ufficiali,

dirertori di fabbriche, capi ufficio, ecc., (tutti

cristiani nati di nuoro), persone cioè che possono

pianificare la propria giomata lavorativa in

modo che, assieme agli altri Gedeoni, si possano

visitare ospedali, carceri, caserme. scuole, al-

berghi dove distribuire poi i Nuovi Testamenti.

Nel nostro campo di Padova e Vicenza in 8 anni

di lavoro svolto abbiamo potuto distribuire circa

44000 Nuovi Testamenti e collaborare iniziare

quest'opera in altre cinqe aree del Nord Italia. Il

nostro impegno e la nostra preghiera è che la

Parola di Dio possa chiamare a saivezza quanti

stanno di cuore puro c€rcando illSignore.

"Ccrsi è della mìa parola, uscita dalla
mia bocca: essa ilon torna a me a" vuoto,
senz'aver compiuf o guello ch'io vo6lio;
e n'Lenata a buon fine ciò per cui i'ho
mandata". ('Isaia 55: I I )

Riccarde Mortai

Sold i

Una persona disse un giorno ad un predi-

catore che stava esponendo un sermone al

quale sarebbe seguita una offerta: Voi
dovreste predicare al nostro cuore, e allora
otterreste una più abbondante raccolta. ll
ministro replicò: 'Si, credo che lei abbia
ragione, perchè è proprio là che lei tiene i

suoi soldi.'

Yi\



Richieste di preghiera

1) Fr. Steve e Marcia Duncan. missionari
in Angola.

2) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre
comunità: Nuccia Specchi, Daniel Danz<:

Apau, Emma Tellatin, Franca e Sergio
Gambirasi, Carlo De Martino, Marisa Ni-
coletti, Silvia Ceiladin, Michael e Daniele
Aggrey, ]-iliana Facchinelli, Roberto Man-
giarotti, Luciano Mortai. Angelina
Mercante, Samuel Segato. Firminia Gras-
si. Christian Iannotti, Guido Bovo.

3) Iramiliari ammalati dei nostri fratelli.

4) Familiari inconv'ertiti dei nostri fratelli.

5) Fr. Angelo ed Elena Nesta.

6) Sviluppo spirituale e numerico delle
nostre chiese.

7) Persone in carcere che il ncxtro pastore
sta visitando.

8) Unita delle nostre famiglie.

9) Evangelizzazioni in piazza con banchet-
ti di esposizione.

Siamo grati al S ignore per il matrimonio
calebrato aVicenza ll giorno 12 dlcem-
bre '92 tra Giuseppe Corrà e Dafse
Helen Dominato. Dio benedica questa
giova ne coppia gu ida ndo li nel ca m mino
che ha preparato per loro.

" Quale un giglio tra Ie spine, tale è I'amica
mia tra le fanciulle. Quale è un nclo fra 6li

alberi del bosco, tol à I'amico mio fra i
giovani.." (Cant. dei C 2:213)

29. 1 1.92 Ernrnanuel lnnghin

.figlio di Eustachia e Massimo

Scuola Domenicale

Ringraziamo il Signore per le serate di

venerdì 18 e sabato 19 dicembre, in cui nelle

nostre rispettive comunità di Vicenza e Pa-

dova si sono tenute le serate conclusive del le

Scuole Domenicali per bambini, ragazzi e

adolescenti. Questi giovBni i quali sono il

futuro delle nostre chiese, se il Signore non

tornerà prima, hanno condiviso con tutti noi

il lavoro svolto in questo anno, e per tutti è

stato di consolazionevedere i propri figliuo-

li crescere nelle vie della fede e fare qualcbe

cosa per la chiesa del Signore. LTn grazie di

cuore a tutte le monitrici ed ai monitori che

con tanto amore e pazienza si sono prodigati

per la crescita spirituale di questi ragazzi. A
Dio sia tutta la gloria.

" Inculca al faciullo la condotta che
deve tenere; anche quando sarà vecchio
non se ne dipartirà" . (Prov. 22:6)



Dalle nostre stazioni di
Evangelizzazione

Belluno: Da mesi stavamo pregando per un

fratello che lavorava nella nostra zona ma la
cui famiglia eia rimasta in Sicilia, Ad una sua
richiesta di trasferimento c'erano pochissime

possibilità, ma lddio nella Sua misericordia
ha saputo accogliere le nostre preghiere e

'rispondere in maniera affermativa per la gioia

di questo Suo figliuolo.

Bassano del Gnppa"' Spesso sentiamo dire
di confidare nel Signore perchè a suo tempo
risponderà. A provare ancora una volta guan-

to sia vero questo, abbiamo avuto la visita nei
nostri incontri di una persona che circa un
anno fa aveva ricevuto un volantino. ln quella
occasione la Parola di Dio è stata seminata

in quel cuore, e noi torniamo a confidare nei
Signore che a suo tempo ci farà vedere la
Sua opera,

Valdagno: Durante questo mese ognuno di
noi ha potuto sperimentare le cure che Dio
ha nei nostri riguardi e, attraverso le riunioni,
Egli ci ha spronato a desiderare dl conoscer-

,Lo sempre di più. (Sal. 56:9 e 57:21

Sarcedo: Gesù è il nostro grande medico,
queste sono state le parole di una nostra

sorella che ha espresso il suo ringraziamento
per come Dio è intervenuto nel suo fisico. Lo

ringraziamo inoltre per come sta parlando al
cuore di una persona che sta frequentando i

nostri incontri.

FIGLIO D'APRILE

Una sinflonia di piogge d'aprile l'ac-
eolsero in un mondo traboccante di vio-
lette delicate e dorati denti di leone. I suoi
teneri pianti raggiungevano i canLi dei petii-
rossi ed il fruscio degli aceri per creare una

[esta musicale. Il gioioso sguardo del
Ciel o sorrise su di Iui e crebbe rotondo e
roseo. Andò a quattro zampe poi fece i primi
passi. Mi portò fiorellini schiacciati nella
sua manina cicciotta. Amando gattini morbi-
di, fiorellini profumaÈi, nuvole biancbe e

soffici, ed erba setata sui suoi piedini
scalzi, crebbe sensibile e creativo. Mi portò
delle violette in un vasetto, era un bambino
amabile, con occhi largbi e sporcizia sulla
sua faccia rotonda e cicci ottella. Diventò
più alto, si fece degli amici e amava la
scuola. Gelato, patale f riùe e spaghetti erano
i suoi cibi preferiti - libri, puzzle e pastelli a

cera i suoi giocbi preferiti. Amava inventare
stori e, disegnare ed ascoltare la musica. gli
piaceva stare da solo per pensare e sognare.
Diventando più grande e più alto, il suo
mondo si allargò al le danze a scuola, al le
fleste, alle recite e ai concerti . Era attivo in
chiesa e a scuola - partecipò ad una gara per
la preparazione di dolci - e vinse! Era LIn

creatore di macramé e di ceramica, racco-
glieva scatole di fiammiferi e continuava a

portarmi fiori ad ogni stagione.

Quando imparò a guidare lp maccrhina, il
suo mondo si allargò. Fece huovi amici e

trovò nuovi interessi, discutevamo: "Posso
fare quello che voglio. Sono grandel " o'Sei

troppo giovane," rispondevo. Un altro anno
più vecchio e spendeva sempre meno tempo
a casa. Al buio mi agitavo finché sentivo la
porta che si apriva e i suoi passi silenziosi
lino in camera sua. Ci allontanammo mentre
dichiarò la sua indipendenza. Disapprovavo
i suoi nuovi amici, lui lo sapeva ed era

arrabbiato. Il mio cuore si ruppe quando fece
le decisioni sbagliate, si dimenticò le sue

mete e cambiò i suoi programmi, si creò un
guscio duro e si nascose nel buio. Ricordan-
domi I'amabile bambino con le ginocchia
sbucciate e 1e guance bagnate di lacrime,
volevo baciarl<i per mandar via il dolore.
Pregavo, e aspettavo. Piano piano il guscio
duro cominciò a creparsi. Un po' alla volta
beccò il guscio come un uccellino che si
affanna per oascere. Il guscio si frantumò e
lui si riunì alla festa della viLa. Venendo
fuori dalle ombre rise e cantò - nato rli
nuolo, maturo c libero!

Il preludio della sinfonia della terra
salì mentre Ia Iuminosità calorosa
dell'amore si riaccese. La pace tornò al

nostro mondo. E poi - mi mandò delle rose.

\ia

Carol Kchlmcicr



Siamo a vostra disposizione
Pastore: Enzo $pecchi - Tel.

per consqll sprrftuali, prggh'rere per gliammalatie visite,

RIUNIONI
Ufiicio 04441414o5? 0444141 4r',67) - A bitazione 049/90 70201

CHIESA DIPADOVA
35MO CASELLE DISELVAZZANO. PADOVA
Via Ugo Foscolo 213 - Tel.049/8976186

. dalla Stazione dei treni prendere il bus n. 7 o 1Q

CHIESA DI VICENZA
36050 VI LLAGGI O MONT EG FAPPA-VI CENZA
Via Dante 56 - Tel. 04441912773
dalla Stazione deitreni prendere il bus n.,1

CHIESA DI .VENEZIA
3O1OO MESTBE
Via Giusti n, 12 - Tel. 041834793O -

049/8870173
dalla Stazlone deitreni prendere il bus n. 1

CHIESA DI EELLUNO
32100 BELLUNO - Via Vittorio Veneto n, 208 -

' Tel. 043713?§79
dalla Stazine delTreni prendere'l'autbb.rs n, 5

CHIESA DI TREVISO
.I1O3O DOSSON OICASIER - TFEVISO
Via Terraglio n, 35

Bovigo Domenica
Padova Venerdi
Campodarsegoy'Vilhfranca(PD) Venerdì
Vlgonovo/l-egnaro (PD) Venerdì
Schio (Vl) Venerdì
Valdagno (Vl) Venerdì
Sarcedo (Vl) Venerdì
Crosara (Vl) Venerdì
Marctica (Vl)

Bassano del Grappa (Vl) Venerdì
Castelfranco Veneto (TV) Venerdì
Porbgruaro (VE) Venerdì
Pieve diCadore (BL) Domenica

Domenica ore 9.15 Scuola Domenicale
" 10,15 Culto di Adorazione

lVlercoledì " 20.30 Strdio BiHico
!3abdo " 20.m Biunione dei Giw*ri

Domenica ore 17.00 Scuola Domenicale
" ì8,m Cufto diAdorazione

MarEdì " 20.30 Studio BiHico
Veneitlì " n.fi -HiuhionediPegùriera

Sàbdo ' 20.m FìiunionedelGiorahi

Domenica orc 17.00 Scuola Eomenlcéle, n " -18,00CuttoOiAdorazioÉe

' MarEdì " 20.30 Studio BlUlco
Venerdi " 20,30 Fliunione di Prcghiera

' Domenica ore 9.30 Scuolabomenicale
" r' " 10.30 CubdiAdorazione

' Mercoledì " 20.30 Studio Biblico
Sabato ' 17.00 Riunione *i Giovani

ore '17.00 Scuola domenicale
18.@ Cutto dl Adorazione
20.3O Studio BiHico
20.30 Riunionedi preghiera

ore 17.@ a turno presso famiglie di fedeli,
ore 20,30 a turno presso famiglie di tgdeli,
ore 20,3O a turno prssso famiglie di bdeli,
ore 20.30 a turno presso famiglie di hdeli,
ore 20,30 Sah di Biunione - V. Crlstoficro n.27
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20,30 fam. Bigon Giovanni- V. Graneza 23
ore 20,3O fam. Maso Boberto - Via Cerini 17
Sala di riunione - Via Col, Scremin n. 9 - Tel. 0424175016
Venerdì ore 2O.3O Fìiunione di Preghiera
ore 20.3O a turno presso famiglle di bdeli.
ore 20.30 a turno presso fami$ie di bdeli
ore 20,00 a turno presso famiglie di bdeli
ore 17.3O Loc. Sottocastello - Via Villanova 69,

presso Da ColAnnaMarla

RIUNK»T{I DI PREGHIERA A CURA DETLE @IIUNITA'

Per inlormadoni ocrtuerc o telclonarG a: EilZO SPEOCHI - Cardh Podrh 16 . 3d)40 GRlSitGl{AilO
Dl ZOCC! (VI) - Tel. 04111414,o152 - Fax 04441414487.
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